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ECONOMIA&f LAVORO 
AstaBot 
Vanno a ruba 
i titoli 
a tre mesi 
• • ROMA Rendimenti stabili 
rispello all'asta di fine luglio 
ed una forte richiesta di titoli 
trimestrali hanno caratterizza 
to l'asta di Bot di meta mese 
Secondo I dati resi noti dalla 
fianca d'Italia, nonostante 
una richiesta superiore di qua 
si due volle rispetto al quanti
tativo offerto (5412 miliardi 
contro 3250), 1 rendimenti dei 
Bot a tre mesi sono rimasti In 
linea con quelli dell'asta pre
cedente (rendimento annuo 
composto netto del 10,10 per 
cento contro II 10 per cento 
dell'asta precedente, ma è da 
tenere in conto che la durata 
del titoli all'asta odierna è in
feriore di tre giorni) Per I Bot 
semestrali, a fronte di un'ol-
ferta di 3mila miliardi, gli ope
ratori ne hanno sottoscritti 
2542, la Banca d'Italia 300 ed 

I restanti IS7 miliardi sono ri
masti inoptali II rendimento 
annuo composto netto è risul
tato del 9,61 per cento contro 
II precedente 9,58 per cento 
(anche In questo caso I titoli 
hanno una durata inferiore di 
tra giorni) Per i Bot annuali 

Sili operatori hanno soltoscrlt-
o titoli per 1413 miliardi a 

Ironie di un'olferta 1750. la 
Banca d'Italia ne ha acquistati 
300 ed 1 rimanenti 37 miliardi 
sono rimasti inoptali II rendi
mento annuo netto è risultato 
Immutato al 9,85 per cento 
Complessivamente, comun
que, considerando che I titoli 
In scadenza erano pari a 5623 
miliardi, le sottoscrizioni 
(7206 miliardi) sono siale net
tamente superiori al portafo
glio da rinnovare 

Pendoni 

Oggi 
ne discute 
il governo? 
M I ROMA Al fitto program
ma del Consiglio dei ministri 
di oggi dovrebbero aggiun
gersi anche alcuni provvedi
menti relativi al trattamenti 
Eensionistici Secondo am

ianti del ministero del Lavo
ro i ministri dovrebbero ap. 
provare Infatti 3 provvedimen
ti, per un totale di circa 3 000 
miliardi di lire che riguardano 
I miglioramenti delle pensio
ni 

Si tratta di un Ddl di 1 500 
miliardi a regime in tre anni 
per I miglioramenti delle pen
sioni sociali che comporte
rebbe un aumento mensile 
per ogni pensionato pari a cir
ca 50mlla lire Nello slesso 
provvedimento sono previste 
anche maggiorazioni sociali 
per I pensionali con più o me
no di 65 anni Un secondo Ddl 
dovrebbe prevedere la rivalu
tazione delle pensioni supe
riori al minimo, il cui costo è 
di 500 miliardi In un decreto 
legge, invece, dovrebbe esse
re previsto l'aggancio delle 
pensioni al sistema delle retri
buzioni in misura transitoria 
per l'89, Il cui costo è di 1000 
miliardi 

Mobilità 
In vigore 
il «decreto 
Pomicino» 
• 1 ROMA Entro tre mesi le 
amministrazioni pubbliche 
dovranno inviare al ministro 
della Funzione pubblica Cin-

i no Pomicino, le piante organi-
i che dei propri dipendenti per 
««stabilire gli eventuali esuberi e 
".[e carenze E quanto prevede 
f II decreto sulla mobilita del 
• personale del pubblico impie

go In vigore da ieri Per quan-
" lo riguarda i posti vacanti, I ar-
! tlcolo 4 del provvedimento 
, prevede la pubblicazione del-

[a relativa lista sulla Gazzetta 
i- Ufficiale Nel trenta giorni sue-
, cessivi alla data di pubblica-
1 «Ione, Il personale in esubero 
ì *dovrà inviare domanda di mo 
, billtà alle amministrazioni 

pubbliche dove intende tra 
' slenrsl anche in comparti di 
t versi In relazione alla qualifica 
* funzionale 

Ultimo atto della manovra tra polemiche 
Riunione in extremis ieri con De Mita 
I sindacati spingono per una vera riforma 
Una proposta costruttiva della Cgil 

Fisco: nuovo «alt» 
del Pri a Colombo 

Giorgio La Malfa Emilio Colombo 

Questa mattina alle 10 le porte di palazzo Chigi si 
aprono all'ultima riunione dell'incertezza su questa 
manovra economica di piena estate. È preceduta da 
polemiche crescenti che hanno costretto De Mita a 
convocare un vertice tra i ministri Colombo, Amato 
e Cirino Pomicino, mentre il Pri attacca pubblica
mente anche la proposta delle Finanze sul nuovo 
regime fiscale per il lavoro autonomo 

ANGELO MELONE 

tm ROMA I portavoce dì pa
lazzo Chigi oppongono ad 
ogni domanda la laconicità ti
pica dei momenti di tensione 
riforma dell'amministrazione 
finanziaria? Nuovo regime li-
scale per i lavoratori autono
mi ed I liberi professionisti? «I 
disegni di legge sono iscritti 
all'ordine del giorno della di
scussione di domani (oggi, 
ndr) del Consìglio dei mini
stri» Certo» questo si sapeva 
già E non solo dal consueto 

comunicato di convocazione, 
quanto dalle polemiche 
(esterne, ma soprattutto inter
ne alla maggioranza) che so
no andate montando di gior
no in giorno In questa settima
na E dalle risposte evasive si 
ottiene la conferma che la 
partita su queste due delicate 
e centrali questioni della ma
novra avviata dal governo De 
Mita si giocherà in buona par
te proprio attorno al tavolo 
che vedrà oggi tutti i ministri 
riuniti per 1 ultima volta prima 

delta pausa ferragostana Una 
situazione tesa, tanto da co
stringere il presidente De Mita 
a convocare len sera una inat
tesa riunione a palazzo Chigi 
per mettere a confronto il mi
nistro del Tesoro, quello della 
Funzione pubblica e quello 
delie Finanze, Colombo 

Al centro di un fuoco incro
ciato interno alla maggioran
za c'è soprattutto quest'ulti
mo len gli è giunta una bor
data, che finisce per essere un 
segnale politico di dissocia
zione, anche sul provvedi
mento che sembrava non do
vesse incontrare ostacoli al
meno nella compagine gover
nativa il nuovo regime fiscale 
per il lavoro autonomo o, se si 
preferisce, Il superamento 
della cosiddetta visentini-ter 
(che, d altra parte, era un regi
me provvisorio, già prorogato 
di un anno e che prima o poi 
doveva pur essere sostituito) 
La Voce Repubblicana, in un' 
editoriale, non è certo leggera 
nelle critiche «Le proposte 

avanzate da Colombo - scrive 
l'organo del Pn - rappresenta
no una esplicita ammissione 
delle insostenibili difficoltà 
dell'amministrazione finanzia
ria a svolgere una penetrante 
e diretta azione di controllo 
sull'evasione La nuova disci
plina - prosegue la Voce - va 
sottoposta a un approfondito 
vaglio tecnico e politico, ed i 
repubblicani esprimono la 
propria nserva sul provvedi
mento ripromettendosi di 
portare in Parlamento le pro-
pne osservazioni* E conclu
de ripetendo l'opposizione 
«ad ogni ipotesi di condono 
fiscale» e ricordando a De Mi
ta ed agli alleati che «il loro 
impegno non lascia alcun 
margine ad eventuali colpi di 
mano» ma allora il Pri ha sen
tore che si stia preparando 
qualche sorpresa? 

Anche di questo hanno di
scusso i partecipanti alla riu
nione d'emergenza di ieri sera 
a palazzo Chigi Ma, in pnmo 

luogo devono aver tentato di 
superare gli ostacoli di ogni 
genere che il ministro del Te
soro Amato e quello della 
Funzione pubblica Cmno Po
micino stanno frapponendo al 
cammino della ritorma del-
I amministrazione finanziaria 
messa a punto da Colombo A 
sostegno di un immediato av
vio della riforma sono scese 
len in campo le organizzazio
ni sindacali II secretano con
federale della Ul afferma che 
•viene da ridere a sentire le 
motivazioni di chi vuole un 
rinvio», una eventualità che 
viene definita «assurda» dai 
segretano della Liti Pietro La-
nzza, che commenta «In que
sto modo si predica soltanto 
la lotta ali evasione fiscale È 
l'ennesima dimostrazione di 
assenza di volontà politica ad 
impegnarsi su questo proble
ma, centrale della situazione 
italiana», mentre il Salfi (il sin
dacato autonomo dei lavora-
ton finanziari) minaccia un 

autunno caldo e sostiene che 
il costo della nforma si tra
sformerebbe in pochi mesi in 
un guadagno per lo Stato deri
vante dalla accresciuta do
cenza dei servizi 

Le contestazioni mosse alla 
proposta-Colombo sono no
te da quella di Amato che ne 
segnala un insostenibile costo 
economico (circa 1800 mi
liardi) ed appare terrorizzato 
dall'avvio di una Inarrestabile 
nncorsa salanale, a quella di 
Cirino Pomicino allarmato 
dalle differenze di trattamen
to che si produrrebbero net 
pubblico impiego a causa dei 
nuovi inquadramenti e degli 
incentivi previsti A sciogliere 
il nodo potrebbe essere la 
proposta avanzata dal segre
tano della Cgil, Lucchesi, che 
a palazzo Chigi si sta vaglian
do attentamente varare la n-
forma in due tempi Prima il 
nuovo assetto delle strutture 
delle Finanze poi, a settem
bre, la discussione sul nodo 
degli aumenu retnbutivi 

Ecco gli «standard» 
per gli autonomi 
• • ROMA Nel provvedimen
to sono definiti «standard mi
nimi» Se la proposta del mini
stro delle Finanze verrà ap
provata, dal primo gennaio 
del prossimo anno saranno 
proprio questi parametri a 
rappresentare il nuovo punto 
di riferimento, per I contri
buenti e per to Stato, per cal
colare il livello di imposizione 
fiscale sul lavoro autonomo 
Ancora In queste ultime ore, 
confermano i collaboratori di 
Colombo, si stanno apportan
do ritocchi al disegno di legge 
che verrà discusso questa 
mattina a palazzo Chigi, ma si 
può ormai descrivere almeno 
a grandi lìnee quali saranno ì 
contenuti di questo nuovo di
segno di superamento della 
Visentin! ter 

I lavoratori autonomi n 
mangono divisi in tre grandi 
fasce la prima fino a 24 milio
ni di giro d affan lordo (costi 
+ ricavi) conlro i 18 prece 
denti Al di sotto di questo tet
to verrà applicato il regime 
forfettario, secondo una ta
bella contenuta nel disegno di 

legge Colombo che divide ì 
contribuenti per rami di attivi
tà e stabilisce i diversi coeffi-
centi di redditività Qa percen 
tuale del totale di compensi e 
ricavi da sottoporre a tassa
zione) da applicare ad ogni 
singola fascia È questo uno 
dei punti del decreto ancora 
sottoposto a limature 

Viene poi la seconda gran 
de fascia dei contribuenti con 
giro d affari tra 24 e 780 milio
ni ai quali verrà applicato un 
regime di contabilità semplifi
cata (gli standard mimmi, ap
punto) Infine le imprese con 
Imponibile superiore a 780 
milioni, alle quali verrà appli
cata una contabilita ordinaria 
direttamente sui bilanci 

Il punto centrale della nfor 
ma, che riguarda la stragrande 
maggioranza della contnbu 
zione autonoma riguarda ov
viamente la seconda fascia 
Le imprese che ne fanno parte 
verranno quindi suddivise in 
differenti livelli tenendo con 
to del settore di attività eco
nomica delle caratteristiche e 
della localizzazione Sono i 

differenti livelli individuati 
con la nuova introduzione de
gli standard minimi In sostan
za per ogni gruppo verrà stabi 
lito un coef f icente di nscontro 
al di sotto del quale i versa
menti delle imprese non pò 
tranno scendere Per chi di 
chiarerà di meno, dovrebbe 
scattare un sistema di control 
li alle imprese saranno chie
ste ultenon documentazioni 
che, se non ritenute convin
centi dagli uffici delle Finan
ze, non potranno evitare un 
adeguamento «d impeno» alla 
aliquota minima stabilita 

Per supportare 1 intero 
meccanismo - afferma Co
lombo - il disegno di legge 
prevede la costituzione di 
«centri di servizio assistenza» 
privati che potranno certifi 
care che le dichiarazioni siano 
formalmente in regola e che 
corrispondano alle scritture 
contabili Quindi tutta la mate
ria passera al vaglio degli uffi
ci delle Finanze E in partico
lare questo 1 aspetto che ha 
suscitato le maggiori cntiche 
da parte delle organizzazioni 
di categoria 

Molte riserve 
dalle parti sociali 
• • ROMA Apprezzamento 
per aver superato il regime 
transitorio della Visentini, che 
non poteva non creare sem
pre più confusione, apprezza
mento anche per aver avviato 
un meccanismo di determina
zione delle fasce di imposizio
ne attraverso I istituzione di 
parametri Ma critiche anche 
dure per non aver accettato di 
concordare insieme, Finanze 
e associazioni del settore, pa-
rametn che poi avrebbero im
pegnato 1 amministrazione e 
per non aver dato un peso 
maggiore agli uffici di consu
lenza (che il disegno di legge 
prevede siano esclusivamente 
pnvati) attraverso la parteci
pazione a queste strutture pe-
nfenche di personale delle Fi
nanze 

Sono questi, in sostanza, 
accuse ed apprezzamenti «a 
caldo» che vengopno dalle as 
seriazioni dei lavoraton auto
nomi al disegno di legge che 
oggi presenterà il ministro Co
lombo Più cauti i sindacati II 
comitato di coordinamento 
delle tre confederazioni arti
giane len dopo un incontro 
con il ministro ha espresso ap

prezzamento per la decisione 
che pone termine «ad una si
tuazione dì incertezza deter
minata dalla proroga della Vi-
sentim ter, ma hanno anche 
manifestato ampie riserve sui 
meccanismi che saranno po
sti in atto per determinare i 
coefficienti di riscontro In
somma per le confederazioni 
artigiane si tratta di un passo 
in avanti per il superamento 
del regime transitono, ma i 
contenuti del nuovo regime 
che il governo sì accinge a va
rare sono tutti da verificare 1 
sindacati confederali da parte 
loro smussano le cntiche 
avanzate qualche settimana 
fa Non che il progetto di Co
lombo «piaccia» integralmen
te, ma nelle sue linee generali 
potrebbe essere ntenuto ac
cettabile 

«La mia sensazione - affer
ma Pietro Lanzza, segretano 
confederale delta Uil - è che 
tutto il "pacchetto" fiscale va
da ndiscusso a settembre con 
il sindacato» Ma, al di là di 
questa esigenza, Walter Gal-
busera sempre della Uil, rile
va che 1 uso dei coefficienti di 

redditività, di nscontro e pre
suntivi per le imprese minime 
e per l'insieme del lavoro au
tonomo è uno strumento inte
ressante, che modifica una si
tuazione precedente, quella a 
forfait, che non aveva prodot
to certo grandi nsultati sul pia
no della lotta ali evasione fi
scale Anche Paolo Lucchesi 
della Cgil si dice non confa
no all'impostazione del prov
vedimento purché si pongano 
alcuni «paletti» Ad esempio 
se va bene che la logica indut
tiva che rende più svelto il si
stema di accertamento ed i 
controlli più mirati, bisogna 
stare molto attenti al pnncipio 
degli standard di reddito 

Su questo punto ad avviso 
del segretano della Cgil oc
corre estrema attenzione per
ché si possono creare margini 
di elasticità eccessivi e soprat
tutto va chiarito cosa succede 
a chi nspetta gli standard 
«Non vorremmo - dice il sin
dacalista - che questo signifi
casse di fatto, automatica
mente, la sicurezza di evitare 
I accertamento, sarebbe 
un ingiustizia che non po
tremmo accettare» 

La Stet però smentisce seccamente la notizia 

Il marito della Bellisario: 
«Fatto raccordo con la Att» 
I H ROMA £ già stata scelta 
1 americana Att come partner 
internazionale dell Italiel9 Se 
condo il manto di Marisa Bel 
lisarto 1 amministratore dele 
gato della società italiana 
scomparso una settimana fa 
1 accordo relativo sarebbe ef 
fettivamente già stalo stipula 
to 11 professor Cantoni in un 
sua lunga intervista al quoti 
diano economico Italia oggi 
precisa che due settimane fa a 
Londra avrebbe dovuto esse 
re ufficialmente siglato I allo 
formale e che solo la penosa 
agonia di Marisa Bellisario co 
strinse i vertici dell llaltel e 
della Siet a rinviare 1 incontro 
decisivo I dirigenti della Stet 
la finanziaria dell In alla quale 
fa capo I llaltel hanno pero 

ieri sera seccamente smentito 
la notizia Non esiste dicono, 
nessun accordo II ncordato 
viaggio a Londra nentrava so
no in un programma di appro 
fondimenti tecnici Proseguo 
no invece come del resto da 
diversi mesi a questa parte, 
trattative con vane grandi so 
cieta estere presenti nei setto
re delle telecomunicazioni la 
Att ma anche la tedesca Sie 
mens la svedese Ericsson e 
altre ancora 

Nulla di nuovo dunque7 

Non è un mistero che l opinio
ne di Marisa Bellisario era ap 
punto in favore di una intesa 
con gli americani della Att 
Per 1 Italtel sosteneva I ammi 
nitratore delegato bisogna 
scegliere il partner più forte 

quello in grado di apnre alla 
società italiana la via più age
vole ai mercati intemazionali 
La signora aveva seguilo fino 
ali ultimo il complesso giro di 
trattative in atto e secondo la 
testimonianza di alcune per 
sone che le avevano parlato 
recentemente sosteneva che 
il lavoro era ormai fatto e ap 
panva visibilmente soddisfatta 
dei suoi risultati La decisione 
finale peraltro compete al go
verno e la soddisfazione della 
signora Bellisano si poteva in
tendere come l.a convinzione 
che la sua preferenza per l Att 
appansse indiscutibilmente 
confortata dall andamento 
dei negoziati e quindi obbliga 
ta anche per le autontà politi 
che Può darsi che il manto ne 

abbia ora involontanamente 
fornito una interpretazione 
forzata, attnbuendo alla mo
glie un ultimo successo non 
ancora formalmente raggiun 
to 

Può anche darsi però che la 
smentita della Stet sia più che 
altro di natura diplomatica Si 
sa che in seno al governo le 
opinioni non sono concordi e 
che 1 operazione ha assunto 
addirittura implicazioni di po
litica estera al cancelliere te 
desco Kohl si attnbuiscono 
forti pressioni su De Mita in 
favore di una scelta della Sie
mens Ogni anticipazione del
le conclusioni raggiunte dai 
lunghi negoziati potrebbe co» 
produrre indesiderate reazio
ni Per questo almeno fino a 
settembre tutto deve restare 
ancora segreto 

Contratto 
Italgel: 
16 ore 
di sciopero 

Sedici ore di sciopero da effettuarsi nelle prossime due 
settimane Questa la decisione assunta dal sindacato al 
termine dell'incontro per il nnnovo del contratto ali Italgel 
(gruppo fri Sme) «La finanziaria In per il settore alimenta
re - afferma una nota della Flai-Cgil - non ha modificato la 
sua posizione iniziale che vuole legare gli aumenti salariali 
agli utili aziendali La proposta è stata inlatti quella di un 
aumento fisso del premio dì produzione di 65 000 lire e di 
altre 65 000 variabili non consolidate Nessuna disponibili
tà ad individuare una sede in cui verificare congiuntamen
te l'andamento degli utili» 1) coordinamento nazionale di 
Fat-Cisl, Flai-Cgil, Uilias-Uìl sì riunirà a Roma il prossimo 25 
agosto per fare il punto della situazione e decìdere ulteriori 
iniziative di lotta se saranno necessarie 

Macchinisti, 
condizioni 
del Cobas 
per l'accordo 

•Alcuni Importanti punti di
battuti nelle recenti trattati
ve, se meglio puntualizzati 
e precisati, hanno creato le 
condizioni per stendere 
un ipotesi di accordo che 
potrebbe finalmente chiù-

^^*~m^^m—^^~ dere (annosa vertenza 
macchinisti- Lo senve il -coordinamento macchinisti- Fs 
in una lettera inviata al ministro dei Trasporti Santuz, al 
presidente delle Fs Ugato, al direttore generale ed alle 
organizzazioni sindacali Ad avviso del «coordinamento-
restano da precisare meglio questioni di passaggio di livel
lo e quella di aumento della diaria del 35% o ih alternativa 
alcune voci specifiche dei macchinisti per pan entità Se il 
prossimo incontro tra le parti, previsto per I primi di set
tembre, non dovesse sciogliere questi nodi 11 -coordina
mento- annuncia la ripresa della lotta con 48 ore di scio
pero entro la pnma decade di settembre 

Occupazione 
in crescita 
nei pubblici 
esercizi 

Buone prospettive in alber
ghi e pubblici esercìzi L'oc
cupazione tenderà a cre
scere a ntmi significativi net 
settore degli alberghi e 
pubblici esercizi per tutto il 
quinquennio 1988-1992 In-

• ^ ™ ^ ™ ^ ™ " ^ " 1 1 ™ tatti, secondo le prolezioni 
elaborate dal Dismond (il modello econometrico multiset-
toriale della Contcommercio), dopo la nduzione dell' 1,9% 
del numero degli occupati accusata nel 1987, soprattutto 
della minore domanda tunstlea estera dell'anno prece
dente, nel 1988 l'occupazione del comparto crescerà at
torno allo 0,9* per toccare ritmi di incremento dell'I,77, 
dell' 1,9, del 2,2 e del 2,5% nei quattro anni successivi Uno 
studio del Ceres su -turismo ed occupazione in Italia» 
evidenzia che alberghi e pubblici esercizi hanno accre
sciuto tra il 1980 ed il 1986 del 12* la forza lavoro occupa
ta, che ormai rappresenta il 4* dell'occupazione totale 
italiana 

Un italiano 
dirigerà 
le politiche 
sociali Ocse? 

L'Italia avanza la sua candi
datura per la canea di re
sponsabile del Dipartimen
to della manodopera e del
le politiche sociali dell'O-
cse L attuale direttore del 
Dipartimento Gunther Cass 

t»»"-»-^-»-^-^-»»™-™ lascerà l'Incanco la prossi
ma primavera e l'Italia rivendica questo incarico perchè 
non c'è nessun italiano nel -Gotha- degli esperti ad alto 
livello dell Ocse 

Cereali, 
iniziative 
sul prelievo 
supplementare 

Le tre organizzazioni pro
fessionali agncole (Conia-
gncoltura, Coldiretti e Con-
fcoltivaton) si sono riunite 
per esaminare la situazione 
determinatasi in ordine al 
prelievo supplementare sui 
cereali A conclusione della 

riunione le tre organizzazioni hanno trasmesso alle struttu
re economiche ed ai produtton I indicazione di non antici
pare nspetto al settembre prossimo il versamento all'era
no dell ammontare del prelievo supplementare Perche il 
Consiglio dei ministri dell'agricoltura della Cee del 1S set
tembre prossimo potrebbe procedere ad un nesame delle 
condizioni di pagamento della corresponsabilità supple
mentare nei settore delle produzioni cerealicole 

Telefoni, 
in aumento 
il «traffico» 
estivo 

Anche d'estate la bolletta 
telefonica degli italiani con
tinua ad essere salata II 
•traffico» nei mesi caldi co
me luglio ed agosto non 
presenta flessioni, anzi è in 
costante e graduale aumen-

«••••••••"""•••"•"••«•«•-11»"»"11»» to Complessivamente nel 
1987 nei tre mesi estivi il «traffico» extraurbano nazionale 
è arrivato ad un totale di quasi un miliardo e mezzo dì 
telefonate, una percentuale elevata rispetto al totale dei 5 
miliardi 700mila chiamate dell'intero anno 

MARIA AUCC PRESTI 

Stop alla Bologna-Brennero 
Il governo blocca 
gli investimenti 
per la rete ferroviaria 
• i ROMA II ministro dei Tra
sporti Giorgio Santuz, proprio 
mentre due direttive del Go 
verno hanno di fatto bloccato 
gli investimenti per il poten
ziamento della rete ferrovia-
na dichiara invece «pnonta 
no» ed essenziale il piano di 
sviluppo dell ente ferrovie so 
prattutto come elemento di 
nequilibno in chiave comuni 
tana con il trasporto merci su 
gomma che in Italia e del 90% 
nspetto al 7556 degli altri pae 
51 

Mentre sono ancora nell a 
ria le accuse rivolte alle com 
missioni trasporti della Came
ra e del Senato sull inadegua 
tezza della nostra rete ferro 
viana a bloccare dì fatto gli 
investimenti per il potenzia

mento delle rete è lo stesso 
Governo con due direttive 
quella del 29 luglio che vieta 
ogni impegno di spesa, con 
tratto o appalto anche se au 
tonzzato nello stato di previ 
sione del ministero dei Tra 
sporti fino ai nuovi stanzia 
menti che saranno adottati 
con la legge finanziarla '89 11 
blocco della spesa per investi 
menti esclude la eanUnuasio 
ne dei lavon appaltati E su U 
progetti avviati e sottoposti a! 
vaglio del ministro ne sono 
stati bocciati già sette la Fi 
renile Prato, la Fìrenze-Empo 
li, ma soprattutto il completa 
mento di una delle linee fon 
damentali per il sistema ferro 
Viano italiano, la Bologna-Ve 
rona Brennero 
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